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Roberto Denti, La mia resistenza, BUR 2014 

Roberto è solo un ragazzo quando compie la prima di tante 
scelte importanti: a Cremona, in un'Italia divisa in due, nel 
cuore della guerra si aggrega a una singolare compagnia di finti 
teatranti, che di notte fanno saltare i ponti sul Po per impedire 
il passaggio delle truppe tedesche. Il gruppo viene scoperto, 
molti componenti sono arrestati. Roberto riesce a fuggire. È 
solo il primo episodio di una lunga, dolorosa avventura: la 

separazione dalla famiglia, la fuga in montagna, l'arresto e la cella 
d'isolamento, infine la lotta con una brigata partigiana fino all'arrivo degli 
alleati. Una storia di resistenza, di coraggio inevitabile, raccontata con 
semplicità a chi vuole sapere oggi com'è stato fare la Storia senza saperlo. 

 
Roberto Denti, Ancora un giorno, Piemme 2011 

 
Quattro ragazzi si confrontano con la vita in tempo di guerra: 
coprifuoco, bombardamenti, spie, in una Milano devastata che 
aspetta con il fiato sospeso il giorno della libertà. 
 

 
 
Luca Randazzo, L’estate di Giacomo, Rizzoli 2014 

Siamo sui monti di Aune, il paese sopra Feltre bruciato dai 
tedeschi l'11 agosto del 1944, base di appoggio della brigata 
partigiana Gramsci. Giacomo, undici anni, è stato mandato in 
alpeggio a lavorare in una malga durante l'estate. Il suo 
padrone si chiama Bepi, un uomo rude che gli incute timore. E 
poi ci sono Sergio, sempre ingrugnito anche lui, e Alpina, la 
nipote di Bepi. È taciturna, Alpina, e vestita da maschiaccio. 
L'estate di Giacomo comincia così, tra la nostalgia di casa, 

l'odore delle vacche e la fascinazione per i famosi partigiani, che circolano da 
quelle parti ma lui non ne ha ancora mai visto uno. Poi un giorno, insieme 
all'amica Rachele, trova in una casèra abbandonata un plico di volantini. È roba 



segreta, roba che scotta, lo capiscono subito, ma è anche la via d'accesso a 
quel mondo di combattenti che tanto li affascina. E intanto, mentre le giornate 
trascorrono veloci tra il lavoro e l'avventura, qualcosa di inquietante e difficile 
da capire fino in fondo turba le notti di Giacomo, ponendo fine per sempre alla 
sua innocenza di bambino. In bilico tra realtà e finzione, un romanzo crudo che 
racconta la Liberazione e l'Italia ferita di quegli anni ma anche la fatica di 
conoscere gli adulti e le loro feroci contraddizioni. "Ho capito il mistero" 
annunciò Rachele. "Sentiamo" disse Giacomo. "Le casère sono un punto di 
scambio. I partigiani ci lasciano i volantini e poi qualcuno li porta in paese." 
"Quindi?" "Quindi basta solo scoprire chi è. Ti nomino esploratore capo della 
banda. Hai l'incarico di pattugliare il bosco ogni giorno alla ricerca delle spie del 
gigante Zambo che si mandano i messaggi nascosti nelle casère alte." 
 

Alberto Cavaglion, La Resistenza spiegata a mia figlia, 

Feltrinelli 2015 

La Resistenza è stata la dimostrazione del meglio di cui gli 
italiani fossero capaci: un'assunzione di responsabilità, una 
volontà di riscatto che non riguarda solo la storia del fascismo 
e della partecipazione italiana alla Seconda guerra mondiale. 
Si affrontano qui alcuni problemi controversi della storia della 
Resistenza senza cedere alla sacralità o alla 
strumentalizzazione politica: si ricostruisce infatti una 

narrazione anti-eroica, senza aggettivi, ma ricca di colori. L'obiettivo è cercare 
una via d'uscita alternativa alla ricostruzione spesso rancorosa degli eventi. 
Non una storia di fatti sanguinosi, di efferatezze, di morti e di corpi violati, ma 
un tentativo di individuare le motivazioni profonde di un periodo di grandi 
speranze e di crescita collettiva. E di cogliere le ragioni di una storia, ma anche 
le ragioni della vita. Un libro per le giovani generazioni che cerca di dare 
risposte esaurienti a quesiti difficili e spesso trascurati. 
 

Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, Mondadori 

2012 

La storia di Pin, bambino sbandato, passato come per caso dai 
giochi violenti dell'infanzia alla dura realtà della guerra 
partigiana. Il primo romanzo di Italo Calvino. 
(link audiolibro: https://www.raiplayradio.it/playlist/2018/01/radio3-ad-alta-

voce-Il-sentiero-dei-nidi-di-ragno-292afdbd-86dc-46aa-aced-0e9dca314f3d.html) 
 

 

 

 



Biagio Goldstein Bolocal, La bella Resistenza. 

L’antifascismo raccontato ai ragazzi, Feltrinelli 2019 

"La bella Resistenza" è un libro di storia sulla guerra di 
liberazione nazionale rivolto a un pubblico di lettori giovani, a 
ragazze e ragazzi che stanno costruendo, faticosamente in 
questo mondo senza storia, il proprio punto di vista sulle 
vicende del passato e sulle sfide del futuro. L'idea che 
struttura il libro è semplice: intrecciare diversi livelli di Storia, 
in un'alternanza serrata di racconto dei grandi scenari (che 
aiutano a inquadrare e comprendere le coordinate del 

contesto storico del trentennio 1914-1945) e narrazione di una storia familiare. 
Ne emerge una dialettica tra storia universale e storia personale di uomini e 
donne, perlopiù ragazzi, con un nome e un cognome, un volto, una biografia. 
Protagonista è la famiglia Damiani-Goldstein Bolocan, che è stata al tempo 
stesso borghese antifascista (i Damiani) e semita (da parte Goldstein Bolocan), 
e che ha dunque sofferto la duplice persecuzione del regime fascista. È una 
famiglia con tanti giovani, ragazzi e ragazze le cui vicende vengono narrate 
nella loro quotidianità che si fa sempre meno normale. 

 
Mimmo Franzinelli, Andrea Ventura, Una mattina mi 

son svegliato, UTET 2013 

8 settembre 1943. Dai microfoni dell'Eiar di via Asiago a 
Roma, il maresciallo Badoglio dà l'annuncio dell'armistizio 
firmato qualche giorno prima con le forze alleate anglo-
americane. L'evento è decisivo, le ripercussioni 
drammatiche. In un alternarsi convulso e frenetico di viltà ed 
eroismo, rassegnazione e speranza, trascorrono mesi 
strazianti, mentre la nazione si sente scivolare sempre più 
veloce verso lo sprofondo. Andrea Ventura, artista di fama 

internazionale, e lo Storico Mimmo Franzinelli hanno scelto di raccontare 
cinque storie emblematiche di un'Italia contesa tra occupazione tedesca, 
riorganizzazione fascista e Resistenza. Quelle di Lotte, Primo, Franco, Giorgio e 
Nuto sono vicende molto diverse fra loro, e per questo rappresentative di 
un'intera generazione, ma sempre esistenze di gente comune che, 
inevitabilmente impreparata di fronte a questa improvvisa accelerazione della 
Storia, ha cercato una propria strada di salvezza e di possibile riscatto. 
 
Beppe Fenoglio, I ventitrè giorni della città di Alba, Einaudi 2013 

"I ventitre giorni della città di Alba, rievocanti episodi partigiani o l'inquietudine 
dei giovani nel dopoguerra, sono racconti pieni di fatti, con una evidenza 
cinematografica, con una penetrazione psicologica tutta oggettiva e rivelano un 



temperamento di narratore crudo ma senza ostentazione, senza compiacenze 
di stile, asciutto ed esatto". (Italo Calvino) 
 

Beppe Fenoglio, Il partigiano Jonny, Einaudi 2012 

Il partigiano Johnny è riconosciuto come il piú originale e 
antiretorico romanzo italiano sulla Resistenza. La storia è 
quella del giovane studente Johnny, cresciuto nel mito della 
letteratura e del mondo inglese, che dopo l'8 settembre 
decide di rompere con la propria vita e di andare in collina a 
combattere con i partigiani. Una storia simile a quella di 
molti altri giovani e di molti altri libri scritti sullo stesso 
argomento. Ma Fenoglio riesce a dare alle avventure e alle 
passioni di Johnny una dimensione esistenziale ben piú 

profonda e generale. Come ha scritto Dante Isella nel saggio che accompagna 
questa edizione, "il romanzo di Fenoglio è come il Moby Dick nella letteratura 
marinara. La sua dimensione etica dilata lo spazio e il tempo dell'azione oltre le 
loro misure reali", grazie anche a una continua invenzione linguistica. 
 

Cesare Pavese, La casa in collina, Einaudi 2013 

Il momento piú alto della maturità dello scrittore Cesare 
Pavese: la storia di una solitudine individuale di fronte 
all'impegno civile e storico; la contraddizione da risolvere tra 
vita in campagna e vita in città, nel caos della guerra; il 
superamento dell'egoismo attraverso la scoperta che ogni 
caduto somiglia a chi resta, e gliene chiede ragione. Il 
romanzo simbolo dell'impegno politico e del disagio 
esistenziale di un'intera generazione. 
 

 
 
 


